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Svizzera interna quanto dal Ticino. La
nostra affermazione di comunanza di

razza rimane cosi ristretta a manifes-
tazioni puramente ideali, come espo-
sizioni collettive o manifestazioni di
indole artistica. Per una effettiva comu-
nanza di sforzi onde migliorare le

nostre condizioni diro cosi ufficiali,
noi siamo già pur troppo divisi poli-
ticamente. A quanto si potrà rag-
giungere da questo lato nel Ticino, noi

delle Vallate grigionesi non potremo
participare.

Ad onta di tutti questi ostacoli i le-
garni che uniscono gli artisti ticinesi agli
artisti delle valli italiane del Grigione
non sono meno forti e noi appogge-
remo sempre per quanto ci è possibile
ogni sforzo tentato dagli artisti ticinesi
per migliorare le loro condizioni.

Gzovzzzzzzz Gzzzcozzzeöz.

PtYft/rp p raytai/rz t/t t/n&w np/ TtaVzo.

E noto dhe gli edifici sacri, per cio
cbe concerne la loro conservazione,
l'estetica ed il decoro si dividono in
due gruppi. Al primo appartengono
quelli di speciale importanza artistica —

dichiarati „AFozzzzzzzezztz zzzzzzozzzz/z" —

sottoposti alla vigilanza délia Commis-
sione cantonale dei monumenti storici
ed artistici ; al secondo — ben più nu-
meroso — vanno assegnati tutti gli altri
i quali non sono soggetti all'ingerenza
governativa e dipendono in tutto dal
Vescovo, il quale dovrebbe essere as-
sistito — in materia artistica e ardieo-
logica — dal „ Cozzzzzzz,?,?zzrzzzfo ßzoceszzzzo

per /cz cozzsz?z"vzzzz'ozz<? dcz zzzonzzzzzrntz e

doczz/zzczzfz"; del quale Commissariato
si ha notizia solo, perdre si vede figu-
rare nei quadri della Curia Vescovile,
ma mai — o quasi mai - dà segno di
una cjualche attività. Per modo die in
fatto di restauri, rinnovamenti, deco-
razioni cl'una diiesa „Monumento na-
zionale", l'autorità governativa vigila
corne meglio pub, e riesce quasi sem-
pre a impedire gravi insulti e sconci
estetici ; ma per gli edifici ecclesiastici
del secondo gruppo le cose vanno ben

diversamente. Fra questi è difficile
trovare antiche, semplici ma dignitose
costruzioni, die non siano deturpate
da recenti decorazioni in pittura o
stucco, die sono un volgare e ibrido
raffazzonamento stilistico. N'abbiamo
esempi ad ogni piè sospinto : abbiamo
veduto cbiese trasformate dall'opera
dei mestieranti in vere sale da ballo :

un notevolissimo esemplare Fabbiamo
in un villaggio del Malcantone dove
si è pure speso somme ingenti. Nelle
alte valli non è difficile trovare in cbiese
ecl in cappelline montane di recente
„rimesse a nuovo" dei capolavori di
artisti di fama — del medio evo, délia
rinascenza, del'700, del neoclassicismo,
— barbaramente riprodotti ed inqua-
drati in insulse ornamentazioni. V'è
in una diiesa del Mendrisiotto un au-
tentico capolavoro di scuola giottesca ;

ma corne è stato conciato: con quel
pullulare cli cuori e cuoricini „ex voto"
appesivi intorno e per entro l'affresco,
tra un fasto ciarlatano e irritante! E
die dire délia scellerata disonestà di
certi pittori mestieranti i quali non solo
s'accontentano di cleturpare le nostre
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chiese, ma, approffittanclo della buona
fede e della podiissima cultura artistica
del parroco, del fabbricere, ecc. truf-
fano e spogliano la chiesa di quelle
poche opere veramente d'arte die an-
cora possiede? Che dire della com-
mercialità pretenziosa, della bruttezza
sconsolante di tanti arredi e parati
sacri, di tante statue e statuine in gesso
o cartapesta, imbellettate, che i numere-
voli trafficanti fanno entrare sfacciata-

mente nel tempio a troneggiare su al-
tari e altarini circondati da fiori cartacei
e da lampade elettridie?

Si tratta in fondo d'accontentare
l'occhio, veramente poco esigente della
massa dei fedeli educati ormai ad una
olimpica indifferenza nei riguardi delT

estetica. A die più la ricerca del bello,
il rispetto e I'amore per l'opéra d'arte,
quando per fare quattrini se ne puo
fare a meno?
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E quistione tli incoscienza e d'inte-
resse da una parte — quella dei mestie-
ranti — e d'abitudine e d'ingenua po-
chezza estetica dall'altra — quella di
buona parte del clero e del popolo.
E intanto gli sconci aumentano a vista
d'ocdiio; le nostre chiese — che pure
contengono e rappresentano il patri-
monio più caro e sacro a noi Ticinesi,
lasciàtoci in bella eredità dai nostri
padri magari attraverso dure fatiche e

sacrifici immani, sono sempre più de-

turpate e violate, mentre certi pittori
mestieranti hanno sempre qualche cosa
da fare o da brigare e certi altri —

importati clall'estero — trovano magari
FAmerica in questo paese che pure è

tutt'altro die in floride condizioni e-
conomiche.

Questa la triste verità. Di dii dun-
que la colpa?

Noi crediamo che il clero — nelle
cui mani sono indubbiamente le sorti
del nostro patrimonio artistico — entri
coi suoi torti più di quanto si creda.
Si puô pensare die la vistosa copia di
bellezze die ancora possediamo e cli

cui ancliamo superbi — abbia acldor-
mentato a poco a poco il nostro senso

estetico sino a farlo assistere indiffe-
rente al progressivo dilagare delcattivo
gusto e del commercialismo più pre-
suntuoso. Ma nell'interesse dell'arte,
della nostra tradizione, e della stessa
chiesa, è tempo che si dica una buona
volta Zw/u all'attuale stato cli cose;
Z>a.j/a all'indifferenza, all'apatia le quali
tengono rinchiusi molteplici e nobili
aspirazioni, àas/a coi deturpamenti e

gli sconci nelle nostre chiese. I rimedi?
Pensiamo die con un po più di

intendimento artistico e cli ragionevole
remissività cla parte clel nostro clero,
con l'interessamento attivo del nostro
pubblico, e (perdhé no?), con la ere-
azione magari cli una Commissione cli

sorveglianza sulle nuove pitture ed i

restauri composta cli ecclesiastici, di
cultori d'arte e di artisti di valore, si

avrebbero gli elementi utili ed un ri-
medio veramente efficace.

Solo un consesso cli uomini compe-
tenti in arte, in liturgia ed in archeo-
logia, potrà imporre il rispetto all'opera
d'arte nelle Chiese e varrà a cletroniz-
zare la incompetenza, l'inclifferenza,
l'anarchia estetica, le quali dominano
nel Ticino largamente. 77/a Pozz/.

/Vo£/z/d.

Gn/gTzo /92$. Le due società artis-
tidie (sezione ticinese della Soc. P. S.

e A. S. et Società ticinese di B. Arti)
presentano al Gran consiglio, al Con-
siglio di Stato e alla V. Curia Vesco-
vile, un memoriale die illumina le dif-
ficili condizioni in cui si trovano Arte
e Artisti. Domandano specialmente
die sia fissata Una somma acleguata

nel Bilancio cantonale cli ogni anno
onde svolgere un programma cli opere
artistiche.

GWzna/o /p29. 11 Consiglio di Stato
accoglie la domanda suddetta e pro-
pone la somma di Fr. 6'000.— annual-
mente, per le B. Arti (pittura e scultura).

7'c/;/ira/o. II Consiglio direttivo della
Banca Popolare di Lugano decide di
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